
Biblioteca 

Da 15 giorni 
tutti fuori 
per la bomba 
• • «Attenzione, nell'edifi­
cio c'è una bomba». Per la 
quindicesima volta in un 
palo di mesi ieri alla Bibliote­
ca Nazionale di Roma è arri­
vata la stessa telefonata. E 
per la quindicesima volta si è 
ripetuto stancamente un ri­
tuale al quale impiegati ed 
utenti della Biblioteca sono 
oramai abituati. Si sono 
sgomberate le grandi sale a 
vetri, si sono costretti i lettori 
ad abbandonare libri, ap­
punti, documenti e a sfollare 
in fretta, è corsa la polizia. 
Lettori ed impiegati sono or­
mai esasperati. Soprattutto i 
lettori, Le lamentele si susse­
guono: chi non ha potuto ri­
tirare borse e documenti è 
costretto ad aspettare buone 
due ore - questo in media il 

i tempo necessario perchè si 
* effettuino i controlli - prima 

di rientrare in possesso del 
proprio materiale. Chi ha un 
lavoro o una ricerca urgente 
da svolgere sa che al rientro 
dovrà attendere altre ore 
preziose prima che la Biblio­
teca riprenda a funzionare a 
pieno ritmo. Non si sa per­
chè infatti - spiegano i lettori 
- «l'effetto bomba», che pure 
per fortuna non esplode mai, 
si fa sentire anche dopo con 
lungaggini alla consegna dei 
libri già lentissima, con dimi­
nuzione del personale già 
scarso, con intoppi nelle 

.operazioni, dovuti alle cata­
ste di libri abbandonati in 
fretta sui banconi di conse­
gna. Come se non bastasse 
•quando c'è la bombai si re­
gistrano scomparse di volu­
mi e riviste. Ieri, tra l'altro, 
alcuni lettori si sono rifiutati 
di uscire e la polizia ha fati­
cato non poco a farli sfolla­
re. 

Le Ipotesi che si fanno per 
cercare di spiegare questa 
assurda situazione sono va­
rie: dal mitomane al terrori­
sta. GII impiegati e gli utenti 
comunque commentano 
con filosofia tutta italiana: 
•Telefona solo quando c'è il 
sole». Che sia davvero qual­
cuno che ha solo voglia di 
scherzare? 

Ottantasei comuni del Lazio 
si preparano a rinnovare 
i consigli comunali 
Scattata la corsa per le liste 

Alle urne il 29 e il 30 maggio 
Il più grande centro di Roma 
chiamato a votare è Velletri 
A Viterbo si cambia la Provincia 

Al voto in cinquecentomila 
Cinquecentomila persone voteranno nel Lazio il 
29 e il 30 maggio per rinnovare i consigli comunali. 
Sono chiamati alle urne comuni piccoli e grandi: in 
31 di essi si voterà con il sistema proporzionale, 
mentre in 55 con quello maggioritario. Velletri è il 
più grande comune romano chiamato a cambiare i 
suoi rappresentanti. I viterbesi dovranno rinnovare 
anche il consiglio provinciale. 

LUCIANO FONTANA 

«Tal Ieri mattina è partita la 
corsa alla presentazione delle 
liste. A fine mese (il 29 e 30 
maggio) 86 comuni del Lazio, 
grandi e piccolissimi, votano 
per eleggere il nuovo consi­
glio comunale. E alle urne an­
dranno anche lutti gli abitanti 
della provincia di Viterbo per 
rinnovare l'amministrazione 
provinciale. E' una prova elet­
torale di prima grandezza: 
esclusa Roma votano quasi 
500.000 persone, più di un 
terzo degli elettori del Lazio. 
Una battaglia che arriva in un 
momento di grandi cambia­
menti nelle giunte di tanti pae­
si della regione 

I comuni che vanno alle ur­
ne con il sistema proporziona­
le sono 31, quelli che non su­
perano i cinquemila abitanti, 
ed eleggono I rappresentanti 
con il sistema maggioritario, 
sono 55. La prova è particola-
mente importante per le Pro­
vincie di Viterbo, Roma e Fre­
sinone. A Viterbo c'è l'appun­
tamento elettorale generale 
per rinnovare il consiglio pro­
vinciale. Cinque anni la vi fu 
un'affermazione del Pei e del­
la sinistra: la giunta uscente è 
formala da comunisti, sociali­
sti, socialdemocratici e repub­
blicani. Tra I centri più popo­
losi che al voto per fi Comune 
ci sono Civita Castellana, go­
vernata da Pei e Pri, Tarquinia, 
dove la giunta è composta in­

vece da democristiani, socia­
listi e socialdemocratici, Ve-
tralla, amministrata da De,Pri 
ePsi. 

Fine maggio di elezioni an­
che per 28 centri della provin­
cia di Roma. Le urne si aprono 
in quasi tutti i grandi centri dei 
Castelli romani. Velletri con i 
suoi 41.000 abitanti è il più 
grande comune che cambia il 
suo consiglio. La giunta 
uscente è composta da Pei e 
Pri, i partiti che hanno conqui­
stato il primo e il secondo po­
sto nelle ultime elezioni: i co­
munisti con il 31,5%, i repub­
blicani con il 24%. A Pomezia 
le amministrative dell'83 le ha 
vinte invece la De (con il 38») 
che ha amministrato il comu­
ne insieme al partito sociali­
sta. Prova elettorale anche per 
Albano Laziale, amministrata 
da Pei, Psi, Pri e Psdi, Cinza­
no (giunta uscente un mono­
colore comunista) e Grotta-
ferrata, retta invece da un qua­
dripartito Dc-Psi-Psdi-Pri. Il 29 
e 30 maggio si sottopongono 
al giudizio degli elettori anche 
le alleanze De Pei di Cave e 
Santa Marinella, due delle 
giunte anomale che hanno 
cambiato in parte la geografia 
politica del Lazio. 

Test importantissimo anche 
in provincia di Fresinone do­
ve vanno al voto 150.000 abi­
tanti. Sui 22 Comuni interessa­
ti spicca Cassino, la città della 

Fiat, finora dominata dalla De­
mocrazia Cristiana che ha go­
vernato in solitudine in questa 
legislatura. Si rieleggono i 
consiglieri anche nei grossi 
centri di Sora (governo uscen­
te Dc-Psi-Pidi), Ferentino 
(retta da De e Psdi) e Anagni, 
amministrata da un tripartito 
Dc-Psi-Pri. Urne aperte anche 
a Ceprano, che aveva votalo 
nell'85, il cui consiglio è stato 
sciolto e a reggere il Comune 
è arrivato un commissario go­
vernativo. 

In provincia di Latina tutti 
gli occhi sono puntati su Ter-
ratina, amministrata da de­
mocristiani, socialisti e repub­
blicani. Vanno al voto anche 
gli abitanti di importanti centri 
delle vacanze al mare: San Fe­
lice Circeo, Sperlonga, Min-
turno e Ventotene. Due soli 
centro oltre i cinquemila abi­
tanti in provincia di rieri: Citta-
ducale. governata dalle sini­
stre, e Fara Sabina, dove è na­
ta invece un'altre delle giunte 
•anomale* Dc-Pci. 

Dopo la corsa al primo po­
sto nelle scheda elettorale (ie­
ri mattima i) Pei l'ha conqui­
stato in quasi tutti i grandi cen­
tri) si apre ora la campagna 
elettorale. Nei comuni sotto ì 
cinquemila abitanti (dove il si­
stema maggioritario favorisce 
le alleanze tra i partiti) si è 
estesa la presenza del Pei: «In 
generale Insieme ai socialisti, 
ai socialdemocratici e ai re­
pubblicani', spiega Emilio 
Mancini, responsabile per gli 
enti locali del Comitato regio­
nale comunista. In qualche 
comune il Pei si presenta però 
solo e talvolta con la Demo­
crazia Cristiana. «Nei grandi 
centri - chiude Mancini - si è 
invece rafforzata la presenza 
di giovani, donne e indipen­
denti». 

COMUNI CHE VOTANO CON «.SISTEMA PROPORZIONALE 
Comuni Giunta uscente 

Provincia di Fresinone 
Anagm 
Atpino 
Canino 
Castro dei Volaci 
Capano 
Ferantino 
Roccaincca 
Sora 

Dc-Pai-Pn 
Dc-Psi 
De 
Dc-Paf-Psdi 
Commissariato 
Dc-Psdi 
Dc-Psdi 
Dc-Pst-Psdi 

Provincia di Latina 

Minturno 
San Felice Circeo 
Terracini 

Dc-Psf-Psdi-Pn 
Dc-Psi-Prt 
Dc-Psi-Pri 

Provincia di Rieti 

Cittaducale 
Fara Sabina 

Pci-Psi 
Pci-Dc 

Comuni Giunta uscente 

Provincia di Viterbo 
Acquapendente 
Civita Castellana 

Soriano nel Cimino 
Tarquinia 
Tuscania 
Vetralla 

Pei 
Pcì-Pn 

Pei 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psdi-Ind. 
Dc-Pri-Psi 

Provincia di Roma 

Castel Madama 

Cerveteri 

Grottaferrata 
(.ariano 
Patpmbara Sabina 

S. Marinella 
Vetletri 

Dc-Psi-Psdi 
Pci-Pri-Dc 
Dc-Psi-Psdi 
Pei 
Oc-Psi-Psdi-Pn 
De 
Dc-Pri 

Pci-Dc 
Pcì-Pn 

COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA MAGGIORITARIO 
Comuni Giunta uscente 

Provincia di Froslnone 
Alvito 
Castrocieto 
CoHepardo 
Esperia 
Fumone 
Guarcìno 
Pastena 
S. Giovanni Incarico 

Sgurgola 
Supino 
Terelle 
Trevi nel Lazio 
Vicalvi 
Viticuso 

Oc 
Psi-Pstf 
Pci-Psi 
Dc-Psi-Psdi 
De 
Psi-Psdi-Dc 
Psi 
Pd-Psi-Psdi-dissrdenti 
De 
Pei 
Dc-Psi 
Psi 
Pci-Psdi-Dc 
Dc-Psi-Pti 
Pei 

Provincia di Latina 
Roceaaecca dai Volse 
Sperlonga 
Ventatone 

Oc 
Psi 
Pci-Psi 

Provincia di Rieti 
Ascrea 
Borgo Velino 
Casaprota 
Caatairuovo di Farfa 
Cittarenla 
Collana Sabino 
Colla dr Torà 
Fìamignano 
Monteieone Sabino 
Varco Sabino 

De 
Dc-Psi-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
De 
Dc-Psdi 
Oc 
De 
De 
Dc-Psi-Psdi 
Oc 

Comuni Giunta uscente 

Provincia di Viterbo 
Ariana dì Castro 
Barbarano Romano 
Bassano Romano 
Caprarola 
Fabrice di Roma 
Falena 
Gallese 
Marta 
Oriolo Romano 
Valentano 
Vìtorchiano 

Pci-Psi-Pri 
De 
Pei 
Pci-Psi 
Pei 
De 
Dc-Psi-Psdi 
De 
Dc-Psi 
De 
De 

Provincia di Roma 
Agosta 
Anticoli Corrado 
Beilegra 
Canale Monterano 
Canterano 
Fiano Romano 
Jenna 
Monteflavio 
Montaiibretti 
Montorio Romano 
Neroia 
Ponzano Romano 
Riflnano Flaminio 
Rifreddo 
Rocca Santo Stefano 
Vallinfredda 
Vivaro Romano 

De 
Pci-Psdi 
Dc-Psì 
Pci-lnd. 
Dc-Psi 
Pei 
Dc-Psdi 
Pci-Psi-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psi 
De 
De 
Dc-Psi 
Pci-Psdi-Dc 
De 
Pci-Psi-Psdì 
De 

In cinque anni soltanto 106 «affidamenti», ma ci sono 3000 domande di adozione 
Un progetto della Provincia per una campagna di sensibilizzazione 

minori in cerca di una famiglia 
STEFANO DI MICHELE 

H i Un «servizio affidi», per 
trovare una famiglia almeno 
ad una parte delle centinaia di 
bambini attualmente in istituti 
o semiconvitti. All'obiettivo 
da qualche tempo sta lavoran­
do l'assessorato ai servizi so­
ciali della Provincia, che ha 
concretizzato le sue idee in 
una delibera. Il 3 maggio ci 
sarà una riunione operativa a 
palazzo Valentin! per permet­
tere finalmente al nuovo servi­
zio di partire. La tendenza ad 
«istituzionalizzare» I bambini 
dentro strutture religiose o lai­
che, anziché dare loro una fa­
miglia, anche se temporanea, 

o in alternativa una casa-allog­
gio, si è accentuato in questi 
ultimi anni. Il Campidoglio, ad 
esemplo, che nell'85 aveva 
1537 bambini in istituto e 165 
in semiconvitto, è passato 
l'anno successivo a 1810 e a 
340. Nello stesso periodo, la 
Provincia ne aveva 205 a con­
vitto e 18 a semiconvitto. Mol­
ti dì loro sono figli di immigra­
ti, in parte nordafricani, in 
parte zingari. «Sono troppi, 
tantissimi i minori in istituto -
dice Giorgio Fregosi, comuni­
sta. assessore ai servizi sociali 
della Provincia -. E in quella 
situazione soffrono incredibil­

mente, subiscono un trauma, 
vìvono una innaturale condi­
zione». La difficolta maggiore 
è proprio nel trovare famiglie 
per l'affidamento, disposte ad 
assistere e a prendersi cura dì 
un bambino che poi dovrà 
tornare, se possibile, con i 
suoi veri genitori. Infatti, men­
tre sono circa 3000 le coppie 
che hanno latto domanda per 
adottarne uno a) Tribunale dei 
minori, quasi nessuno è dispo­
nibile per l'affidamento. «Un 
concetto sbagliato, che vede 
un bambino quasi come una 
proprietà, qualcosa da posse­
dere. Ma il bambino ha una 
soggettività, è una persona, 

anche se ancora in via di for­
mazione», commenta Fregosi. 
L'idea è quella dì costituire, 
presso l'assessorato provin­
ciale, un albo delle possibili 
famiglie affidatane, avvalen­
dosi dell'aiuto di associazioni 
del volontariato. L'iniziativa 
della Piovincia si basa anche 
sulla legge 183, che regola 
l'affidamento temporaneo e 
l'adozione. «Una legge aperta, 
dalla pente dei minori - dice 
ancora Fregosi -. Noi miria­
mo a creare una cultura del­
l'affido chiedendo alle coppie 
di aiutare questi ragazzi in dif­
ficoltà con spirito di servizio». 
Se si esclude il Comune di Ro­

ma, che dall'83 all'87 ha «affi­
dato» 81 minori, negli altri Co­
muni della provincia, nello 
stesso periodo, solo 25 ragaz­
zi sotto i 15 anni hanno evita­
to l'istituto e trovato una mo­
mentanea assistenza presso 
alcune famìglie. Tantissimi co­
muni, anche molto grandi, 
non hanno mai fatto un solo 
•affidamento». Ma, egoismi a 
parte, perché è tanto difficile 
arrivare ad un affidamento? 
All'assessorato provinciale ai 
servizi sociali, oltre alta man­
canza dì una cultura su questo 
aspetto, parlano anche di «li­
miti» nell'azione delle stesse 
amministrazioni e di estreme, 

«a volte eccessive», cautele da 
parte della magistratura che 
deve decìdere. Ammette Fre­
gosi: «Diciamoci la verità: non 
sempre abbiamo fatto tutto il 
possibile come enti locali per 
difendere il diritto di questi ra­
gazzi ad una vita più serena». 
Per aiutare a capire, per infor­
mare, la Provincia ha appro­
vato una delibera che stanzia 
100 milioni per manifesti, vo­
lantini e spot televisivi sul te­
ma dell'infanzia «istituziona­
lizzata». Il Coreco l'ha boccia­
ta, ma ne è subito stata pre­
sentata un'altra. La campagna 
di informazione dovrebbe 
partire entro giungo, al massi­
mo a settembre. 

Polemiche 

«Roma non ha 
un progetto 
culturale» 
• • «Roma è forse l'unica 
capitale europea che non 
riesca ad esprimere un coe­
rente progetto culturale. 
Occorre prenderne atto: fra 
la città e le sue istituzioni ar­
tistiche e culturali si è deter­
minato un rapporto di disaf­
fezione». Questa l'accusa 
che ha lanciato Alberto An-
tignani, sovraintendente del 
Teatro dell'Opera di Roma, 
in un'intervista all'Agenzia 
Italia. «La nostra città - ha 
detto Antignani - ha perso 
in questi anni un importante 
appuntamento, non ha sa­
puto darsi un'immagine cul­
turale come cifra della sua 
storia, delle sue radici, ma 
anche della sua effervescen­
za intellettuale». Mentre Na­
poli, Milano, Venezia o Pari­
gi, Berlino, Barcellona, han­
no saputo cogliere il mo­
mento giusto per entrare in 
un panorama culiurale inter­
nazionale, Roma è rimasta 
chiusa in se stessa. 

«Se il discorso vale per la 
cultura in generale, per il 
settore musicale siamo poi 
addirittura a livelli disastro­
si. All'accresciuta richiesta 
da parte del pubblico, so­
prattutto giovanile, l'ammi­
nistrazione pubblica non ha 
saputo dare una risposta 
adeguata. Da decenni si fa­
voleggia di un nuovo audito­
rium, ma tutto è ancora sulla 
carta». Nel caos legislativo 
in cui si trovano le istituzioni 
culturali capitoline il Teatro 
dell'Opera vive momenti al­
l'altezza dei grandi drammi 
lirici che vi si rappresenta­
no. Per il sovraintendente 
questo è un caso emblema­
tico del rapporto di crisi esi-
tente fra istituzioni e ammi­
nistrazione: «lo per esem­
pio, sono in situazione di 
prorogano permanente da 
oltre tre anni, il consiglio di 
amministrazione è scaduto 
da altrettanto tempo, siamo 
rimasti per oltre due anni 
senza direttore artistico... e 
su tutto grava l'assenza della 
grande riforma degli enti li-

Comune 

Studeranno 
da manager 
i funzionari 
• • Diverse decine di fun­
zionari dell'amministrazione 
comunale parteciperanno nei 
prossimi mesi a corsi di dire­
zione aziendale e tecnica or­
ganizzativa allestiti nell'ambi­
to di un progetto della preul-. 
denza del Consiglio per la 
•Funzionalità ed ef licenza del­
la pubblica amministrazione» 
(Pepa). L'iniziativa, presentata 
Ieri alla stampa dal prosinda­
co Gianfranco Redavid e dal 
responsabile del Fepa, Emidio 
Valentini, dovrebbe essere -
secondo gli organizzatori -
punto di partenza per «un pro­
getto Innovativo della macchi­
na capitolina». Il tutto all'Inse­
gna del «fatelo da soli»: a ri­
mettete in funzione un appa­
rato amministrativo ormai 
sull'orlo della paralisi dovreb­
be bastare - secondo Redavid 
- il processo «autotertiliBante 
a catena» che dovrebbe esse­
re innescato dai funzionari 
che hanno frequentato i corsi. 
Questi dovrebbero cioè dif­
fondere le tecniche apprese 
•in un clima di partecipazione 
e di valorizzazione professio­
nale in tutti i gangli dell'ammi­
nistrazione». Concretamente, 
i corsi verteranno su cinque 
diversi aspetti dell'attività ge­
stionale: 

1) Analisi e ottimizzazione 
delle procedure: come mi­
gliorare il rendimento in ter­
mini di risorse umane e tempo 
impiegato. 

2) Analisi e valutazione dei 
carichi funzionali di lavoro: 
verifica dei fabbisogni di per­
sonale di ciascun settore, sia 
dal punto di vista numerico 
che delle qualifiche Impiega­
te. 

3) Indici di «incacia: verifi­
ca del soddisfacimento - o 
meno - della richiesta di pro­
dotti e servizi avanzata dai cit­
tadini. 

4) Indici di produttività: cin­
que indici per valutare la pro­
duttività media di ogni settore 
dell'amministrazione. 

5) Analisi e valutazione dei 
costi: per individuare II costo 
per ogni servizio erogato e per 
ogni dipendente, rispetto ad 
alcuni standard prefissati. 

Usi e Comuni a Latina 

Un programma per impedire 
abusi e violenze 
contro gli adolescenti 
BM Un programma per di­
fendere l'infanzia e l'adole­
scenza da abusi ed incidenti. 
Lo stanno mettendo a punto 
tutte le Usi e i Comuni della 
provincia di Latina, insieme al­
la Provincia e ai Provveditora­
to agli studi. L'iniziativa do­
vrebbe funzionare da raccor­
do tra tutti i vari enti che si 
occupano, a titolo diverso, di 
minori. Cinque i punti del pro­
getto: i pnmi tre riguardano 
sia gli abusi che gli incidenti, 
gli altri due solo gli abusi per 
grave trascuratezza. L'iniziati­
va è partita, col patrocinio e la 
supervisione dell'Istituto su­

periore di sanità e dell'Asso­
ciazione italiana per la pre­
venzione dell'abuso sull'in­
fanzia, nel dicembre dello 
scorso anno. La prima verifica 
sul suo stato di attuazione è 
prevista alla fine dell'88. Il 
progetto, che mira alla «pro­
mozione di una cultura del­
l'infanzia e dell'adolescenza», 
tende a formate operatori so­
ciali, a istituire un sistema di 
sorveglianza statistico-epide­
miologica, alla razionalizza­
zione e al coordinamento di 
tutti gli interventi e ad aiutare, 
oltre al minore, anche la sua 
famiglia quando si trova in 
grave difficoltà. 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazii 

DITTA milft&t 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d • Tel. 38.65.08 

Via Tolemafde, 16 /18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

T R E ANNI T O T A L I DI G A R A N Z I A 

I SOLIDARIETÀ CON IL 
POPOLO PALESTINESE 

I PACE IN MEDIORIENTE 
I IL GOVERNO ITALIANO 
RICONOSCA L'OLP 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 

DOMENICA 1 MAGGIO 
ORE 10 (al Teatro Vittoria) 

partecipano 

GIAN CARLO PAJETTA 
della Direzione del Pei 

NICOLA ZINGARETTI 
segretario Fgci romana 

NEMMER HAMMAD 
rappresentante Olp in Italia 

SPORT NEL LAZIO 
Analisi e proposte 

Incontro 
Dibattito 
Roma - Lunedì 2 maggio 1988 

Sala Rotonda - Palazzina A 
Via Cristoforo Colombo, 212 

raOaRAMMA DEI LAVORI 

ore 16,00 Introducono 

ore 16,30 Dibattito 
ore 18,30 Conclusioni 

Ada Scalchi 
consigliere regionale 
Eatarlno Montino 
segreteria regionale Pei 

Presiede 

Nado Canotti 
responsabile sport 
direzione Pei 

Pasqualina Napoletano 
capogruppo Pei 
consiglio regionale 

Comitato Regionale del Lazio 
Gruppo Consiliare Regionale 

CONCERTO 
PER LA CASA 

DELLA MUSICA 
SABATO 

30 APRILE 1988 
Piazza Capei Venere - Acilia 

Ore 18.30 

Incontro con 

Renato Nìcolini 

Nicola Zìngarettl 

Stafano Micucci 

M. Tlbari 

Mario Schlarto 

Ore 20,30 
Concerto con 

ALLO ZENITH 
BANDANA , 

Maximum Stress, 
Ned Ludd 

Station Rock 
Voodoo Notte 

L'organizzano le Sezioni Pei dì Acilia - Ostia 
Antica - Ostia Azzorre - Ostia Centro - ff. Lu-
xemberg (O. Levante) 

18. 
'Unità 

Sabato 
30 aprile 1988 
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